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Preambolo 
 
 
Il Presidente Della Repubblica 
Visti Gli Articoli 77 E 87 Della Costituzione; 
Visto Il Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, Recante Attuazione Della 
Direttiva N. 82/501/Cee, Relativa Ai Rischi Di Incidenti Rilevanti Connessi Con Determinate Attività 
Industriali Ai Sensi Della Legge 16 Aprile 1987, N. 183;  
Visto Il Decreto Del Presidente Della Repubblica 29 Luglio 1982, N. 577, Recante L'approvazione Del 
Regolamento Concernente L'espletamento Dei Servizi Di Prevenzione E Di Vigilanza Antincendio;  
Ritenuta La Straordinaria Necessità Ed Urgenza Di Provvedere Ad Una Sollecita Applicazione Delle 
Disposizioni Relative Alla Prevenzione Di Incidenti Rilevanti Degli Impianti Industriali Ad Alto Rischio Ed 
Alla Limitazione Delle Conseguenze Per La Popolazione E Per L'ambiente Di Eventuali Incidenti;  
Vista La Deliberazione Del Consiglio Dei Ministri, Adottata Nella Riunione Del 6 Settembre 1996; 
Sulla Proposta Del Presidente Del Consiglio Dei Ministri E Del Ministro Dell'ambiente, Di Concerto Con I 
Ministri Dell'interno, Di Grazia E Giustizia, Del Tesoro E Del Bilancio E Della Programmazione Economica E 
Dell'industria, Del Commercio E Dell'artigianato;  
E M A N A 
Il Seguente Decreto-Legge: 
 
 
Art. 1. 
 
1 .  L'articolo 4 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È Sostituito Dal 
Seguente: 
"Art. 4 (Obbligo Di Notifica). - 1. Fermo Il Disposto Dell'articolo 3, Sono Tenuti A Notificare L'oggetto 
Della Loro Attività Al Ministero Dell'ambiente, Al Comitato Tecnico Regionale O Interregionale Di Cui 
All'articolo 15, Alla Regione O Alla Provincia Autonoma Territorialmente Competente I Fabbricanti Che: 
A) Esercitino Un'attività Industriale Che Comporti O Possa Comportare L'uso Di Una O Più Sostanze 
Pericolose Riportate Nelle Quantità Indicate Nell'allegato Iii, Come Modificato Dal Decreto Del Ministro 
Dell'ambiente, Di Concerto Con Il Ministro Della Sanità, In Data 20 Maggio 1991, Pubblicato Nella 
Gazzetta Ufficiale N. 126 Del 31 Maggio 1991, Come: 
1) Sostanze Immagazzinate O Utilizzate In Relazione Con L'attività Industriale Interessata; 
2) Prodotti Della Fabbricazione; 
3) Sottoprodotti; 
4) Residui; 
5) Prodotti Di Reazioni Accidentali; 
B) Immagazzinino Una O Più Sostanze O Preparati Pericolosi Riportati Nell'allegato Ii, Come Sostituito 
Dall'allegato A Al Decreto Del Ministro Dell'ambiente, Di Concerto Con Il Ministro Della Sanità, In Data 20 
Maggio 1991, Nelle Quantità Ivi Indicate Nella Seconda Colonna; 
C) Posseggano Più Stabilimenti, Distanti Tra Loro Meno Di 500 Metri, Ove Le Quantità Delle Sostanze 
Pericolose, Di Cui Alle Lettere A) E B), Siano Complessivamente Raggiunte O Superate; 
D) Nel Caso Di Aree Ad Elevata Concentrazione Di Attività Industriali, Individuate Ai Sensi Dell'articolo 
13, Comma 1, Lettera C) , Operino In Stabilimenti, Appartenenti A Distinti Titolari, Distanti Tra Loro Meno 
Di 500 Metri, Ove Le Quantità Delle Sostanze Pericolose, Di Cui Alle Lettere A) E B), Siano 
Complessivamente Raggiunte O Superate. 
2. Sono Altresì Tenuti Alla Notifica I Soggetti Che Intraprendano Una Attività Industriale Rientrante 
Nell'ambito Di Applicazione Del Comma 1, Ovvero Apportino Modifiche Che Possono Avere Implicazioni 
Per I Rischi Di Incidenti Rilevanti, Secondo I Criteri Stabiliti Con I Decreti Previsti Dall'articolo 12, Comma 
2. Fino All'emanazione Di Tali Decreti, Si Applicano Le Disposizioni Previste Dall'allegato A, Parte 3, Del 
Decreto Del Ministro Dell'interno In Data 2 Agosto 1984, Pubblicato Nella Gazzetta Ufficiale N. 246 Del 6 
Settembre 1984, Come Modificato Dal Decreto Del Ministro Dell'interno In Data 11 Giugno 1986, 
Pubblicato Nella Gazzetta Ufficiale N. 146 Del 26 Giugno 1986." 
 
 
 
Art. 2. 
 



1 .  L'articolo 5 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È Sostituito Dal 
Seguente: 
"Art. 5 (Contenuti Della Notifica). - 1. Alla Notifica Di Cui All'articolo 4 Deve Essere Allegato Un Rapporto 
Di Sicurezza Contenente I Seguenti Elementi: 
A) Informazioni, Relative Alle Sostanze O Preparati Riportati Negli Allegati Ii E Iii, Come Modificati Dal 
Decreto Del Ministro Dell'ambiente, Di Concerto Con Il Ministro Della Sanità, In Data 20 Maggio 1991, 
Pubblicato Nella Gazzetta Ufficiale N. 126 Del 31 Maggio 1991, Concernenti: 
1) I Dati E Le Informazioni Di Cui All'allegato V; 
2) La Fase Dell'attività In Cui Tali Sostanze Intervengono O Possono Intervenire; 
3) La Quantità; 
4) Il Comportamento Chimico E Fisico Nelle Condizioni Normali Di Utilizzazione Durante Il Procedimento; 
5) Le Forme In Cui Tali Sostanze Possono Presentarsi O Trasformarsi In Caso Di Anomalie Prevedibili; 
6) Le Altre Sostanze Pericolose La Cui Presenza, Anche Eventuale, Può Influire Sul Rischio Potenziale 
Dell'attività Industriale In Questione; 
B) Informazioni Relative Agli Impianti Concernenti: 
1) La Loro Ubicazione, Le Relative Caratteristiche Idrogeologiche E Sismiche, Le Condizioni 
Meteorologiche Dominanti, Nonché Le Fonti Di Pericolo Imputabili Alla Situazione Del Luogo; 
2) Il Numero Massimo Degli Addetti E Segnatamente Di Quelli Esposti Al Rischio; 
3) La Descrizione Generale Dei Processi Tecnologici; 
4) La Descrizione Delle Parti Dell'impianto Rilevanti Dal Punto Di Vista Della Sicurezza, Delle Cause Di 
Pericolo, Delle Condizioni Che Rendono Possibile Il Verificarsi Di Un Incidente Rilevante E Delle Misure Di 
Prevenzione Adottate O Previste; 
5) Le Misure Prese Per Assicurare Che Siano Disponibili In Ogni Momento I Mezzi Tecnici Necessari Per 
Garantire Il Funzionamento Degli Impianti In Condizioni Di Sicurezza E Per Far Fronte A Qualsiasi 
Inconveniente; 
6) Le Cautele Operative Da Usare In Ogni Caso Di Incidenti Rilevanti; 
C) Informazioni Relative Ad Eventuali Situazioni Di Incidente Rilevante Concernenti: 
1) I Piani Di Emergenza, Compresa L'attrezzatura Di Sicurezza, I Sistemi Di Allarme E I Mezzi Di 
Intervento Previsti All'interno Dello Stabilimento In Caso Di Incidente Rilevante; 
2) Qualsiasi Informazione Necessaria Alle Autorità Competenti Per Consentire L'elaborazione Dei Piani Di 
Emergenza Esterni Di Cui All'articolo 17; 
3) Il Nome Della Persona O Delle Persone Responsabili Per La Sicurezza E Per L'attuazione Dei Piani Di 
Emergenza Interni, Nonché Per La Comunicazione Immediata Dell'incidente Al Prefetto E Autorità 
Competente; 
D) Indicazioni Sulle Misure Assicurative Della Responsabilità Civile E Sulle Garanzie Per I Rischi Di Danni 
A Persone, A Cose E All'ambiente, Che Il Fabbricante Abbia Adottato In Relazione All'attività Esercitata. 
2. I Rapporti Di Sicurezza Devono Essere Sottoscritti Da Un Professionista Iscritto All'albo Degli Ingegneri 
O Dei Chimici Ovvero, Nell'ambito Delle Proprie Competenze Professionali, All'albo Dei Periti Industriali. 
3. Per Gli Stabilimenti Nei Quali Siano Ubicati Impianti O Depositi Di Uno Stesso Fabbricante Sottoposti 
Ad Obblighi Sia Di Notifica Sia Di Dichiarazione Ai Sensi Dell'articolo 6, Il Fabbricante Deve Allegare Alla 
Notifica I Contenuti Della Dichiarazione Stessa." 
 
 
 
Art. 3. 
 
1 .  L'articolo 6 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È Sostituito Dal 
Seguente: 
"Art. 6 (Obbligo Di Dichiarazione). - 1. Fermo Il Disposto Dell'articolo 3, Sono Tenuti Alla Dichiarazione, 
Mediante Autocertificazione Con Le Modalità E Gli Effetti Della Legge 4 Gennaio 1968, N. 15, I Fabbricanti 
Che: 
A) Esercitino Attività Industriale Che Comporti O Possa Comportare L'uso Di Una O Più Sostanze O 
Preparati Pericolosi Identificati Con I Criteri E Nelle Quantità Stabilite Dal Decreto Del Presidente Del 
Consiglio Dei Ministri In Data 31 Marzo 1989, Pubblicato Nel Supplemento Ordinario Alla Gazzetta 
Ufficiale N. 93 Del 21 Aprile 1989, E Successivi Aggiornamenti, Come: 
1) Sostanze Immagazzinate O Utilizzate In Relazione Con L'attività Industriale Interessata; 
2) Prodotti Della Fabbricazione; 
3) Sottoprodotti; 
4) Residui; 
5) Prodotti Di Reazioni Accidentali; 
B) Immagazzinino Una O Più Sostanze O Preparati Pericolosi Riportati Nell'allegato Ii, Come Sostituito 
Dall'allegato A Al Decreto Del Ministro Dell'ambiente, Di Concerto Con Il Ministro Della Sanità, In Data 20 
Maggio 1991, Pubblicato Nella Gazzetta Ufficiale N. 126 Del 31 Maggio 1991, Nelle Quantità Ivi Indicate 
Nella Prima Colonna. 



2. Sono Altresì Soggetti All'obbligo Della Dichiarazione Mediante Autocertificazione Con Le Modalità E Gli 
Effetti Della Legge 4 Gennaio 1968, N. 15, I Fabbricanti Che Intraprendono Attività Industriale Rientrante 
Nell'ambito Di Applicazione Del Comma 1. 
3. Il Fabbricante Trasmette Alla Regione Ed Al Comando Provinciale Dei Vigili Del Fuoco Competente Per 
Territorio La Dichiarazione Con L'attestazione, Sotto La Propria Responsabilità, Dell'osservanza Delle 
Norme Generali Di Sicurezza Previste Dalla Normativa Vigente, Secondo Le Modalità Stabilite Ai Sensi 
Dell'articolo 13, Comma 1, Lettera B), Ovvero, In Mancanza, Secondo Le Modalità Stabilite Dal Decreto 
Del Presidente Del Consiglio Dei Ministri In Data 31 Marzo 1989, Pubblicato Nel Supplemento Ordinario 
Alla Gazzetta Ufficiale N. 93 Del 21 Aprile 1989. Nella Dichiarazione Il Fabbricante Indica Altresì Le 
Modalità Relative: 
A) All'individuazione Dei Rischi Di Incidenti Rilevanti; 
B) All'adozione Di Misure Di Sicurezza Appropriate; 
C) All'informazione, All'addestramento E All'attrezzatura, Ai Fini Della Sicurezza Delle Persone Che 
Lavorano In Situ. 
4. Il Fabbricante Allega Alla Dichiarazione Documentata Nota Delle Eventuali Misure Obbligatorie Adottate 
Per La Responsabilità Civile A Garanzia Dei Rischi Per Danni Alle Persone, Alle Cose O All'ambiente. 
5. Effettuata La Dichiarazione Di Cui Al Presente Articolo, Il Fabbricante Può Dare Inizio All'attività 
Industriale, Fatto Salvo L'obbligo Di Acquisire Preventivamente Le Autorizzazioni E Le Certificazioni 
Previste Dalla Normativa Vigente E Senza Pregiudizio Per Le Successive Determinazioni Della Regione." 
 
 
 
Art. 4. 
 
1 .  L'articolo 9 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È Sostituito Dal 
Seguente: 
"Art. 9 (Nuove Attività Industriali Soggette A Notifica). - 1. Il Fabbricante Prima Di Dare Inizio Alla 
Costruzione Degli Impianti Presenta Al Ministero Dell'ambiente, Al Comitato Tecnico Regionale O 
Interregionale, Alla Regione O Alla Provincia Autonoma Territorialmente Competente Un Rapporto 
Preliminare Di Sicurezza Relativo Alla Fase Di Nulla-Osta Di Fattibilità. Il Rapporto È Formulato Secondo 
Le Specificazioni Contenute Al Punto 5 Dell'allegato A Al Decreto Del Ministro Dell'interno In Data 2 
Agosto 1984, Pubblicato Nella Gazzetta Ufficiale N. 246 Del 6 Settembre 1984, Ed Emanato Ai Sensi Del 
Decreto Del Presidente Della Repubblica 29 Luglio 1982, N. 577, E Secondo La Struttura Di Cui 
All'allegato I Al Decreto Del Presidente Del Consiglio Dei Ministri In Data 31 Marzo 1989, Pubblicato Nel 
Supplemento Ordinario Alla Gazzetta Ufficiale N. 93 Del 21 Aprile 1989, Utilizzando La Corrispondenza 
Riportata Nell'appendice Allo Stesso Allegato. 
2. Prima Di Dare Inizio Alla Attività Industriale, Il Fabbricante Presenta Alle Stesse Autorità Il Rapporto 
Definitivo Di Sicurezza, Integrando Quello Preliminare Con Gli Elementi Necessari Per Conformarlo Alle 
Indicazioni Contenute Nell'articolo 5, Comma 1, E Alle Ulteriori Specificazioni Stabilite Dal Decreto Del 
Presidente Del Consiglio Dei Ministri In Data 31 Marzo 1989, E Successive Modificazioni, Di Cui Al Comma 
1." 
 
 
 
Art. 5. 
1 .  I Commi 2 E 3 Dell'articolo 10 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, 
Sono Sostituiti Dai Seguenti: 
" 2. Il Prefetto Informa Immediatamente I Ministri Per Il Coordinamento Della Protezione Civile, 
Dell'interno, Dell'ambiente, Nonché Il Presidente Della Giunta Regionale. 
3. Le Autorità Di Cui Ai Commi 1 E 2 Raccolgono Le Informazioni Eventualmente Necessarie Al 
Completamento Dell'analisi Dell'incidente E Adottano, Secondo Le Rispettive Competenze E Sulla Base 
Del Piano Di Emergenza Esterno Di Cui All'articolo 17, I Necessari Provvedimenti, Il Cui Onere È Posto, 
Con Possibilità Di Rivalsa, A Carico Del Fabbricante, Fatte Salve Le Misure Assicurative Stipulate." 
 
Art. 6. 
1 .  L'articolo 11 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È Sostituito Dal 
Seguente: 
"Art. 11 (Informazioni). - 1. Le Informazioni E I Dati Relativi Alle Attività Industriali, Raccolti Dalle 
Autorità Pubbliche In Applicazione Del Presente Decreto, Possono Essere Utilizzati Solo Per Gli Scopi Per I 
Quali Sono Stati Richiesti. 
2. Ad Esclusione Dei Dati E Delle Informazioni Contenuti Nella Scheda Di Cui Al Comma 3, La Diffusione 
Delle Informazioni Desumibili Dalla Notifica O Dalla Dichiarazione E Dai Relativi Allegati, Da Parte Di 
Chiunque Ne Venga A Conoscenza Per Motivi Attinenti Al Suo Ufficio, Costituisce Violazione Delle 
Disposizioni Vigenti In Materia Di Segreto Industriale. 



3. I Fabbricanti Contestualmente Alla Notifica E Alla Dichiarazione, Inviano, Al Ministero Dell'ambiente, 
Alla Regione O Provincia Autonoma Territorialmente Competente, Al Sindaco E Al Comitato Tecnico 
Regionale O Interregionale, La Scheda Di Informazione Riportata Nell'allegato Vii Introdotto Dall'allegato 
C Al Decreto Del Ministro Dell'ambiente, Di Concerto Con Il Ministro Della Sanità In Data 20 Maggio 1991, 
Pubblicato Nella Gazzetta Ufficiale N. 126 Del 31 Maggio 1991, Come Modificato Dall'allegato A. 
4. I Sindaci Dei Comuni Ove Sono Localizzate Le Attività Industriali Disciplinate Dal Presente Decreto 
Rendono Immediatamente Note Alla Popolazione Le Misure Di Sicurezza E Le Norme Di Comportamento 
Da Seguire In Caso Di Incidente Rilevante, Tramite La Distribuzione Di Copia Della Scheda Di 
Informazione Di Cui Al Comma 3, Nella Forma Integrale Inviata Dal Fabbricante, Completandola 
Successivamente Sulla Base Delle Conclusioni Dell'istruttoria Di Cui All'articolo 18, Nonché Della 
Comunicazione Da Parte Del Prefetto Del Piano Di Emergenza Di Cui All'articolo 17, E Delle Linee Di 
Indirizzo Stabilite Dal Dipartimento Della Protezione Civile. 
5. Le Notizie Di Cui Al Comma 4 Sono Ripubblicate Ad Intervalli Regolari E Devono Essere Aggiornate Dal 
Sindaco Sulla Base Delle Conclusioni Dell'istruttoria Di Cui All'articolo 18." 
 
Art. 7. 
1 .  L'articolo 12 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È Sostituito Dal 
Seguente: 
"Art. 12 (Funzioni Di Indirizzo). - 1. Ferme Restando Le Disposizioni Previste Dalla Normativa Di 
Recepimento Della Direttiva 89/391/Cee Del Consiglio Del 12 Giugno 1989, E Successive Modificazioni, 
Con Uno O Più Decreti Il Ministro Dell'ambiente, In Conformità Alle Proposte Della Conferenza Di Servizi 
Di Cui All'articolo 14, Stabilisce Le Norme Generali Di Sicurezza, Nonché Le Modalità Con Le Quali Il 
Fabbricante Deve Procedere All'individuazione Dei Rischi Di Incidente Rilevante, All'adozione Delle Misure 
Di Sicurezza, All'informazione, All'addestramento E All'equipaggiamento Di Coloro Che Lavorano In Situ. 
2. Con Gli Stessi Decreti Sono Stabiliti I Criteri Di Valutazione Dei Rapporti Di Sicurezza, I Criteri Di 
Riferimento Per L'adozione Di Iniziative Specifiche In Relazione Ai Diversi Tipi Di Incidente, Nonché I 
Criteri Per L'individuazione Delle Modifiche Alle Attività Industriali Che Possono Avere Implicazioni Per I 
Rischi Di Incidenti Rilevanti.." 
 
2 .  Entro Il Termine Di Centottanta Giorni Dalla Data Di Entrata In Vigore Della Legge Di Conversione Del 
Presente Decreto Sono Emanati I Decreti Previsti Dall'articolo 12 Di Cui Al Comma 1. Scaduto Tale 
Termine Provvede Il Presidente Del Consiglio Dei Ministri, Entro I Successivi Centottanta Giorni. 
 
 
 
Art. 8. 
 
1 .  L'articolo 13 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È Sostituito Dal 
Seguente: 
"Art. 13 (Compiti Del Ministro Dell'ambiente). - 1. Il Ministro Dell'ambiente, In Conformità Alle Proposte 
Della Conferenza Di Servizi Di Cui All'articolo 14, Esercita Le Funzioni Di Indirizzo E Di Coordinamento 
Delle Attività Connesse All'applicazione Del Presente Decreto E: 
A) Stabilisce Le Procedure Per La Vigilanza E Per La Valutazione Dell'efficacia E Dello Stato Di 
Applicazione Delle Disposizioni Del Presente Decreto; 
B) Individua Secondo Modalità Uniformi I Contenuti Della Autocertificazione Di Cui All'articolo 6; 
C) Individua E Delimita, Anche Sulla Base Degli Elementi Contenuti Nelle Notifiche E Nelle Dichiarazioni, 
Le Aree Ad Elevata Concentrazione Di Attività Industriali Che Possono Comportare Maggiori Rischi Di 
Incidenti Rilevanti E Nelle Quali È Richiesta La Notifica Ai Sensi Dell'articolo 4, Comma 1, Lettera D), E La 
Predisposizione Di Piani Di Emergenza Esterni Interessanti L'intera Area Ai Sensi Dell'articolo 17; 
D) Indica Le Quantità Di Sostanze Individuate Con I Criteri Di Cui All'allegato Iv, Come Modificato Dal 
Decreto Del Ministro Dell'ambiente, Di Concerto Con Il Ministro Della Sanità, In Data 20 Maggio 1991, 
Pubblicato Nella Gazzetta Ufficiale N. 126 Del 31 Maggio 1991, Nonché Le Modalità Di Detenzione Delle 
Stesse, Che Consentono L'esenzione Dall'obbligo Della Dichiarazione. 
2. Il Ministro Dell'ambiente, Sentita La Conferenza Di Servizi, Provvede A: 
A) Comunicare Le Informazioni Relative Ai Piani Di Emergenza Esterna Previsti Dall'articolo 17, Comma 1-
Bis, Agli Stati Membri Delle Comunità Europee Che Possono Essere Coinvolti In Un Incidente Rilevante 
Dovuto Ad Un'attività Industriale Notificata Ai Sensi Dell'articolo 4; 
B) Predisporre Ed Aggiornare, Avvalendosi Dell'anpa, L'inventario Nazionale Delle Attività Industriali 
Suscettibili Di Causare Incidenti Rilevanti, Ai Sensi Degli Articoli 4 E 6; 
C) Predisporre, Avvalendosi Dell'anpa, Una Banca Dati Sui Rapporti Di Sicurezza E Sulle Relative 
Conclusioni Ai Sensi Degli Articoli 4 E 6; 
D) Informare Tempestivamente La Commissione Delle Comunità Europee Sugli Incidenti Rilevanti 
Verificatisi Sul Territorio Nazionale E Comunicare, Non Appena Disponibili, Le Informazioni Che Figurano 
Nell'allegato Vi, Introdotto Dall'allegato B Al Decreto Dei Ministro Dell'ambiente, Di Concerto Con Il 
Ministro Della Sanità, In Data 20 Maggio 1991; 



E) Segnalare Alla Commissione Delle Comunità Europee L'opportunità Di Aggiungere Altre Sostanze Agli 
Allegati Ii E Iii Della Direttiva N. 82/501/Cee E Tutte Le Misure Eventualmente Prese Per Quanto Riguarda 
Tali Sostanze; 
F) Comunicare Ogni Tre Anni Alla Commissione Delle Comunità Europee Le Informazioni Sull'applicazione 
Del Presente Decreto, Sulla Base Di Un Questionario Elaborato Dalla Commissione Stessa. La Relazione È 
Trasmessa Alla Commissione Entro Nove Mesi Dalla Fine Del Periodo Di Tre Anni Da Essa Contemplato. 
3. Con Decreto Del Ministro Dell'ambiente, In Conformità Alla Proposta Della Conferenza Di Servizi, Sarà 
Data Attuazione Alle Direttive Emanate Dalla Comunità Europea Per Le Parti In Cui Modificano Modalità 
Esecutive E Caratteristiche Di Ordine Tecnico Previste Dalla Direttiva N. 82/501/Cee.." 
 
2 .  Entro Il Termine Di Centoventi Giorni Dalla Data Di Entrata In Vigore Della Legge Di Conversione Del 
Presente Decreto, Il Ministro Dell'ambiente Provvede Ad Individuare I Contenuti Dell'autocertificazione Di 
Cui All'articolo 6 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175. Scaduto Tale 
Termine Provvede Il Presidente Del Consiglio Dei Ministri, Entro I Successivi Centoventi Giorni. 
 
Art. 9. 
1 .  L'articolo 14 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È Sostituito Dal 
Seguente: 
"Art. 14 (Conferenza Di Servizi Per I Rischi Industriali). - 1. Il Ministro Dell'ambiente Convoca 
Periodicamente E, Comunque, Ogni Volta Che Sia Necessario, Una Conferenza Di Servizi Con 
L'intervento: 
A) Del Direttore Del Servizio Inquinamento Atmosferico, Acustico E Industrie A Rischio Del Ministero 
Dell'ambiente, Con Funzione Di Presidente; 
B) Del Direttore Generale Della Protezione Civile E Dei Servizi Antincendi Del Ministero Dell'interno; 
C) Del Direttore Generale Delle Fonti Di Energia E Delle Industrie Di Base Del Ministero Dell'industria, Del 
Commercio E Dell'artigianato; 
D) Del Direttore Dell'agenzia Nazionale Per La Protezione Dell'ambiente (Anpa); 
E) Del Direttore Dell'istituto Superiore Per La Prevenzione E La Sicurezza Del Lavoro; 
F) Del Direttore Dell'istituto Superiore Di Sanità; 
G) Di Uno O Più Funzionari Dipendenti Dalle Pubbliche Amministrazioni Competenti In Relazione 
All'oggetto Della Conferenza, Con Particolare Riferimento Al Dipartimento Della Protezione Civile Per I 
Piani Di Emergenza Ed Al Ministero Del Lavoro E Della Previdenza Sociale Per La Problematica Relativa 
Alla Sicurezza Degli Ambienti Di Lavoro. 
2. I Dirigenti Di Cui Al Comma 1 Possono Farsi Rappresentare Da Un Delegato. 
3. La Conferenza Svolge I Compiti Di Cui Agli Articoli 12, 13 E 18. Limitatamente Ai Soli Compiti Di Cui 
Agli Articoli 12 E 13 La Conferenza Dei Servizi Per I Rischi Industriali È Integrata Da Quattro 
Rappresentanti Ai Soli Fini Consultivi, Su Terne Indicate Congiuntamente O Separatamente Dalle Stesse 
Associazioni Od Organizzazioni, Di Cui Due Rappresentanti Delle Associazioni Industriali, Nominati Dal 
Ministro Dell'industria, Del Commercio E Dell'artigianato, Uno In Rappresentanza Delle Organizzazioni 
Sindacali Maggiormente Rappresentative Ed Uno In Rappresentanza Delle Associazioni Ambientali Di 
Interesse Nazionale, Riconosciute Tali Ai Sensi E Per Gli Effetti Dell'articolo 13 Della Legge 8 Luglio 1986, 
N. 349, Nominati Dal Ministro Dell'ambiente. 
4. Entro Novanta Giorni Dalla Prima Convocazione, La Conferenza Fissa Il Programma Delle Attività Da 
Svolgere, Anche Al Fine Di Fornire Al Dipartimento Della Protezione Civile Elementi Per La Predisposizione 
Dei Piani Di Emergenza Esterni Provvisori. 
5. Il Presidente Della Conferenza Di Servizi Si Avvale Del Supporto Tecnico Dell'anpa Per Le Attività Di 
Segreteria. A Talescopo Sono Designate Dall'anpa Presso Il Ministero Dell'ambiente Servizio Per 
L'inquinamento Atmosferico, Acustico E Per Le Industrie A Rischio Tre Unità Di Personale Tecnico.." 
 
2 .  La Prima Convocazione Della Conferenza Di Servizi Di Cui All'articolo 14 Del Decreto Del Presidente 
Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, Come Sostituito Dal Comma 1, È Effettuata Entro Novanta 
Giorni Dalla Data Di Entrata In Vigore Del Presente Decreto. 
 
Art. 10. 
1 .  L'articolo 15 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È Sostituito Dal 
Seguente: 
"Art. 15 (Organi Tecnici Regionali) . - 1. Il Comitato Di Cui All'articolo 20 Del Decreto Del Presidente Della 
Repubblica 29 Luglio 1982, N. 577, Cura Gli Adempimenti Relativi All'istruttoria Sulle Attività Industriali 
Di Cui All'articolo 4. 
2. Ai Fini Dell'espletamento Dell'attività Istruttoria Di Cui Al Comma 1, Il Comitato Tecnico Regionale O 
Interregionale È Integrato Da: 
A) Un Esperto Dell'agenzia Regionale Per La Protezione Dell'ambiente Territorialmente Competente 
Ovvero, Ove Questa Non Sia Ancora Costituita, Un Esperto Dell'anpa; 
B) Un Esperto Del Dipartimento Periferico Dell'ispesl Dislocato Nel Capoluogo Della Regione 
Territorialmente Competente; 



C) Un Esperto Della Regione O Della Provincia Autonoma Territorialmente Competente; 
D) Un Funzionario Del Dipartimento Di Pubblica Sicurezza, Ai Soli Fini Del Nulla-Osta Di Fattibilità Delle 
Attività Rientranti Nel Campo Di Applicazione Del Regio Decreto-Legge 2 Novembre 1933, N. 1741, 
Convertito Dalla Legge 8 Febbraio 1934, N. 367, E Successive Modificazioni; 
E) Un Funzionario Dell'unità Sanitaria Locale O Amministrazione Corrispondente; 
F) Un Funzionario Dell'amministrazione Marittima, Ai Soli Fini Dell'esame Di Attività Soggette Alla 
Disciplina Del Codice Della Navigazione Di Cui Al Decreto Del Presidente Della Repubblica 15 Febbraio 
1952, N. 328, E Successive Modifiche. 
3. Per Ogni Esperto Titolare Viene Nominato Anche Un Supplente. Si Applicano Altresì Le Disposizioni Di 
Cui All'articolo 20, Quinto Comma, Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 29 Luglio 1982, N. 577. Il 
Comitato Tecnico Regionale O Interregionale Adotta Le Deliberazioni A Maggioranza Dei Suoi Membri 
Presenti. Il Comitato Tecnico Regionale O Interregionale Può Avvalersi Del Supporto Tecnico-Scientifico Di 
Enti E Istituzioni Pubbliche Competenti." 
 
Art. 11. 
1 .  All'articolo 16, Comma 1, Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, La 
Lettera A) È Abrogata E La Lettera B) È Sostituita Dalla Seguente: 
"B) Ricevono Ed Esaminano Le Dichiarazioni Di Cui All'articolo 6;." 
 
 
 
Art. 12. 
1 .  Il Comma 1 Dell'articolo 17 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È 
Sostituito Dai Seguenti: 
" 1. Il Dipartimento Della Protezione Civile Ai Sensi Dell'articolo 4 Della Legge 24 Febbraio 1992, N. 225, 
Stabilisce Le Linee Guida Per La Pianificazione Dell'emergenza Esterna, Provvisoria O Definitiva, E Per La 
Relativa Informazione Alla Popolazione, Dandone Comunicazione Al Ministero Dell'ambiente. 
1-Bis. Per Limitare Gli Effetti Dannosi Derivanti Da Incidenti, Sulla Scorta Delle Informazioni Fornite Dal 
Fabbricante, Delle Conclusioni Dell'istruttoria, Delle Linee Guida Previste Al Comma 1, Nonché Delle 
Eventuali Valutazioni Formulate Dal Dipartimento Della Protezione Civile, Il Prefetto Predispone, Sulla 
Base Delle Procedure Previste Dalla Legge 24 Febbraio 1992, N. 225, E Successive Norme Regolamentari, 
Un Piano Di Emergenza Esterno All'impianto. Il Piano È Comunicato Anche Al Ministero Dell'ambiente, Ai 
Sindaci Competenti Per Territorio, Alla Regione, Al Ministero Dell'interno Ed Al Dipartimento Della 
Protezione Civile. Qualora La Singola Attività Rientri In Un'area Ad Elevata Concentrazione Industriale 
Definita Ai Sensi Del Comma 1, Lettera C), Dell'articolo 13 Il Prefetto Predispone Altresì Un Piano Di 
Emergenza Esterna Dell'area.." 
 
2 .  Il Comma 2 Dell'articolo 17 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È 
Sostituito Dal Seguente: 
" 2. Il Prefetto, Dopo Aver Approvato Il Piano Di Cui Al Comma 1bis, Assicura Che La Popolazione 
Interessata Sia Adeguatamente Informata Sui Rischi Conseguenti L'esercizio Dell'attività Di Cui All'articolo 
4, Sulle Misure Di Sicurezza Messe In Atto Per Prevenire L'incidente Rilevante, Sugli Interventi Di 
Emergenza Predisposti All'esterno Dello Stabilimento In Caso Di Incidente Rilevante E Sulle Norme Da 
Seguire In Caso Di Incidente.." 
 
3 .  Il Comma 3 Dell'articolo 17 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È 
Abrogato. 
 
Art. 13. 
1 .  L'articolo 18 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È Sostituito Dal 
Seguente: 
"Art. 18 (Istruttoria Per Le Attività Industriali Soggette A Notifica). - 1. Al Ricevimento Della Notifica Di 
Nuove Attività Industriali, Il Comitato Tecnico Regionale O Interregionale Procede All'avvio Dell'istruttoria, 
Dandone Comunicazione Al Ministero Dell'ambiente E Al Ministero Dell'interno. Eventuali Osservazioni O 
Indicazioni Possono Essere Inviate Da Parte Del Ministero Dell'ambiente, In Conformità Al Parere Della 
Conferenza Di Servizi, Nel Corso Dell'istruttoria Stessa Anche Ai Fini Di Coordinamento E Di Uniformità Di 
Indirizzo. 
2. Per Gli Stabilimenti Nei Quali Siano Ubicati Impianti O Depositi Di Uno Stesso Fabbricante Sottoposti 
Ad Obblighi Sia Di Notifica Sia Di Dichiarazione, Si Procede Ad Un Unico Esame. 
3. Il Fabbricante, Anche A Mezzo Di Un Tecnico Di Sua Fiducia, Può Prendere Visione Degli Atti Del 
Procedimento, Presentare Osservazioni Scritte, Documentazioni Integrative E Può Partecipare Alle 
Ispezioni E Sopralluoghi Nello Stabilimento E, Se Richiesto, Alle Riunioni Del Comitato Tecnico Regionale 
O Interregionale. 
4. Il Comitato Tecnico Regionale O Interregionale, Effettuata L'istruttoria Per La Fase Di Nulla-Osta Di 
Fattibilità Prevista Dall'articolo 9, Comma 1, Entro Centoventi Giorni Dal Ricevimento Della Notifica 



Trasmette Le Conclusioni Al Fabbricante, Alla Regione, Al Comune, Al Ministero Dell'interno Ed Al 
Ministero Dell'ambiente, Anche Al Fine Delle Procedure Relative Alle Istruttorie, In Merito Agli Aspetti Di 
Rischio, Previste Ai Sensi Della Legge 8 Luglio 1986, N. 349, E Successive Integrazioni E Modificazioni, 
Nonché Della Legge 28 Febbraio 1992, N. 220. Per Le Attività Rientranti Nel Campo Di Applicazione Del 
Regio Decreto-Legge 2 Novembre 1933, N. 1741, Convertito Dalla Legge 8 Febbraio 1934, N. 367, E 
Successive Modificazioni, Il Comitato Tecnico Regionale O Interregionale Trasmette Altresì Le Conclusioni 
Per La Fase Di Nulla-Osta Di Fattibilità Al Ministero Dei Trasporti E Della Navigazione E Al Ministero 
Dell'industria, Del Commercio E Dell'artigianato, Quale Parere Ai Sensi Dell'articolo 4, Comma 4, Del 
Decreto Del Presidente Della Repubblica 18 Aprile 1994, N. 420. 
5. Ricevuto Il Rapporto Definitivo Di Sicurezza, Il Comitato Tecnico Regionale O Interregionale Incarica 
Propri Rappresentanti Al Fine Di Espletare Le Necessarie Verifiche Ed Ispezioni. Entro Centoventi Giorni 
Dal Ricevimento Degli Atti, Con Riferimento Alle Norme Generali Di Sicurezza Ed Ai Criteri Previsti 
Dall'articolo 12, Ovvero, In Difetto Di Queste Alle Norme Vigenti, Formula Le Conclusioni Nelle Quali 
Indica Le Valutazioni Tecniche Finali, Le Eventuali Prescrizioni Tecniche Integrative E I Tempi Di 
Attuazione Delle Stesse E Le Invia Al Fabbricante, Alla Regione, Al Ministero Dell'ambiente E Al Ministero 
Dell'interno. Gli Adempimenti E Le Procedure Previste Dal Presente Decreto A Carico Del Comitato Tecnico 
Regionale O Interregionale Nel Campo Delle Attività Soggette Alla Notifica Di Cui All'articolo 4 (Attività 
Esistenti, Nuove E Modificate Con Aggravio), Sostituiscono, Per La Parte Preliminare Al Rilascio Del 
Certificato Di Prevenzione Incendi, A Tutti Gli Effetti, Il Procedimento Tecnico Derivante Dall'applicazione 
Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 29 Luglio 1982, N. 577, E Dal Decreto Attuativo Del Ministro 
Dell'interno In Data 2 Agosto 1984, E Successive Modificazioni. Il Comandante Provinciale Del Corpo 
Nazionale Dei Vigili Del Fuoco, Competente Per Territorio, Conformemente Alle Conclusioni Del Comitato 
Tecnico Regionale O Interregionale, Rilascia Il Certificato Di Prevenzione Incendi Per L'attività Industriale 
In Esame. 
6. Trascorso Il Termine Di Cui Al Comma 5, In Mancanza Di Provvedimenti, Il Fabbricante Può Dare Inizio 
All'attività Industriale, Fatte Salve Le Autorizzazioni Di Competenza Di Altre Amministrazioni E Senza 
Pregiudizio Delle Successive Determinazioni Del Comitato, Presentando Una Perizia Giurata Redatta Da 
Ingegneri O Chimici Iscritti Nei Relativi Albi Professionali, Che Attesti La Sicurezza Degli Impianti Con 
Particolare Riferimento: 
A) Alla Veridicità E Alla Completezza Delle Informazioni Contenute Nel Rapporto Di Sicurezza; 
B) Alla Conformità Della Progettazione E Della Realizzazione Degli Impianti Ai Principi Della Buona Tecnica 
E Ai Criteri Della Sicurezza Impiantistica. 
7. Nei Casi In Cui Siano Richieste Al Fabbricante Motivate Informazioni Supplementari, I Termini Di Cui Ai 
Commi 4 E 5 Sono Sospesi Per Tutto Il Tempo Necessario Per Acquisirle, Che In Ogni Caso Non Può 
Essere Superiore A Mesi Tre Complessivamente. I Termini Di Cui Ai Commi 4 E 5 Sono Prorogabili Per 
Una Sola Volta Per Un Periodo Massimo Di Sessanta Giorni, Decorrenti Dalla Ricezione Dell'integrazione 
Richiesta. 
8. Avverso Le Conclusioni Negative Che Possono Comportare La Chiusura Dell'impianto, Il Fabbricante 
Può Chiedere Il Riesame Delle Conclusioni Da Parte Della Conferenza Dei Servizi Entro Sessanta Giorni 
Dalla Comunicazione. 
9. Per L'espletamento Dei Compiti Di Cui Al Comma 8, La Conferenza Dei Servizi Si Avvale Di Un Nucleo 
Di Esperti In Materia Di Sicurezza Industriale Di Cui Al Decreto Del Presidente Della Repubblica 27 Marzo 
1992, N. 309, Provenienti Da: 
A) Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco; 
B) Anpa; 
C) Ispesl; 
D) Iss. 
10. Le Conclusioni Di Cui Al Comma 5 Sono Altresì Trasmesse: 
A) Al Prefetto, Ai Fini Della Predisposizione Del Piano Di Emergenza Esterno; 
B) Al Sindaco, Per L'adozione Dei Provvedimenti Autorizzativi E Degli Eventuali Vincoli O Varianti Al Piano 
Regolatore, Per L'informazione Alla Popolazione E L'aggiornamento Della Stessa; 
C) Al Ministero Dell'industria, Del Commercio E Dell'artigianato Nei Casi Di Attività Soggette Alla 
Disciplina Del Regio Decreto-Legge 2 Novembre 1933, N. 1741, Convertito Dalla Legge 8 Febbraio 1934, 
N. 367, E Successive Modificazioni; 
D) Al Ministero Dei Trasporti E Della Navigazione Nei Casi Di Attività Soggette Alla Disciplina Del Codice 
Della Navigazione Di Cui Al Decreto Del Presidente Della Repubblica 15 Febbraio 1952, N. 328, E 
Successive Modificazioni, Al Fine Di Procedere Alle Operazioni Di Collaudo; 
E) Al Dipartimento Della Protezione Civile Ai Fini Delle Valutazioni Previste Dall'articolo 17 E 
Dell'aggiornamento Dei Programmi Nazionali Di Previsione E Prevenzione Per Il Rischio Industriale Di Cui 
Alla Legge 24 Febbraio 1992, N. 255. 
11. Per Le Attività Industriali Soggette A Notifica, Il Sindaco Rilascia La Concessione Edilizia O 
L'autorizzazione Alla Costruzione Subordinatamente Alla Acquisizione Delle Conclusioni Per Il Nulla-Osta 
Di Fattibilità Ai Sensi Del Comma 4. 



12. In Tutti I Casi Il Sindaco O L'autorità Competente Concede L'agibilità Degli Impianti O 
L'autorizzazione All'esercizio Salvo L'obbligo Di Conformarsi Alle Prescrizioni Tecniche Finali Formulate Ai 
Sensi Del Comma 5, Nei Tempi E Con Le Modalità Dallo Stesso Previsti.." 
 
 
 
Art. 14. 
1 .  Il Parere Di Cui All'articolo 47 Del Regolamento Per L'esecuzione Del Codice Della Navigazione 
(Navigazione Marittima), Approvato Con Decreto Del Presidente Della Repubblica 15 Febbraio 1952, N. 
328, È Reso Dagli Organi Periferici Territorialmente Competenti Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco, 
Che Si Esprimono Eventualmente Dopo Sopralluogo. 
 
Art. 15. 
1 .  L'articolo 19 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È Sostituito Dal 
Seguente: 
"Art. 19 (Aggiornamento Normativa Tecnica). - 1. Nel Caso In Cui, Con I Provvedimenti Di Cui Al Comma 
3 Dell'articolo 13, Siano Modificati Gli Allegati Del Presente Decreto, Ovvero Nel Caso In Cui, A Seguito Di 
Nuove Disposizioni Aventi Attinenza Con La Conoscenza E La Valutazione Dei Rischi, Si Estenda Il Campo 
Delle Sostanze Pericolose, Le Imprese Esistenti Che Per Effetto Di Tali Modifiche Rientrano Negli Obblighi 
Degli Articoli 4 E 6 Devono Espletare I Necessari Adempimenti Entro Un Anno Dalla Data Di Entrata In 
Vigore Della Modifica.." 
 
Art. 16. 
1 .  L'articolo 20 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È Sostituito Dal 
Seguente: 
"Art. 20 (Ispezioni). - 1. Ferme Restando Le Attribuzioni Delle Amministrazioni Dello Stato E Degli Enti 
Territoriali E Locali, Definite Dalla Vigente Legislazione, Il Ministro Dell'ambiente, Di Concerto Con Il 
Ministro Dell'interno E Con Il Ministro Dell'industria, Del Commercio E Dell'artigianato, Definisce Criteri E 
Metodi Per L'effettuazione Delle Ispezioni. Le Ispezioni Vengono Effettuate Avvalendosi Dell'anpa, 
Dell'ispesl E Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco E Possono Essere Integrate, Previa Designazione 
Dell'amministrazione Di Appartenenza, Con Personale Tecnico Appartenente Ad Altre Pubbliche 
Amministrazioni. 
2. Il Personale Di Cui Al Comma 1, Operante Secondo Direttive Emanate Dal Ministro Dell'ambiente Ai 
Sensi Dell'articolo 13, Comma 1, Lettera A), Può Accedere A Tutti Gli Impianti E Le Sedi Di Attività E 
Richiedere Tutti I Dati, Le Informazioni Ed I Documenti Necessari Per L'espletamento Delle Proprie 
Funzioni. Il Personale, Munito Di Documento Di Riconoscimento E Dell'atto Di Incarico Rilasciato Dal 
Ministero Dell'ambiente, È Equiparato Al Personale Di Polizia Giudiziaria. 
3. Per Le Finalità Di Cui Al Presente Articolo, E Per Le Ispezioni Di Cui Al Comma 5 Dell'articolo 18, È 
Autorizzata La Spesa Di Lire 1.500 Milioni Annui, A Decorrere Dal 1994, Da Iscrivere In Apposito Capitolo 
Dello Stato Di Previsione Del Ministero Dell'ambiente, Al Quale Altresì Affluiscono Le Somme Derivanti 
Dall'applicazione Delle Sanzioni Di Cui All'articolo 21, Che Sono Versate All'entrata Del Bilancio Dello 
Stato Per Essere Riassegnate Al Medesimo Capitolo.." 
 
Art. 17. 
1 .  Dopo Il Comma 5 Dell'articolo 21 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 
175, Sono Inseriti I Seguenti: 
"5-Bis. Le Sanzioni Previste Dai Commi 1 E 2 Si Applicano Anche Al Fabbricante Che Omette Di Effettuare 
La Notifica O La Dichiarazione Per Le Attività Ricomprese Nell'ambito Di Applicazione Del Decreto Del 
Ministro Dell'ambiente, Di Concerto Con Il Ministro Della Sanità, In Data 20 Maggio 1991, Pubblicato Nella 
Gazzetta Ufficiale N. 126 Del 31 Maggio 1991, Nel Termine Prescritto Del 10 Giugno 1994. 
Ai Sensi E Per Gli Effetti Del Comma 3, Limitatamente Alle Prescrizioni Indicate Dal Fabbricante Nel 
Rapporto Di Sicurezza, Le Sanzioni Ivi Previste Non Si Applicano Al Fabbricante Che, Entro Il Termine 
Dell'8 Ottobre 1994, Provveda Ad Integrare E/O Modificare La Notifica O La Dichiarazione Già Presentata 
Ai Sensi Degli Articoli 4 E 6. 
5-Ter. Per Scali Merci Terminali Di Ferrovia, Interporti, Scali Merci Aeroportuali Il Termine Fissato Per La 
Presentazione Della Notifica O Dichiarazione Di Cui Agli Articoli 4 E 6, È Prorogato Al 31 Maggio 1995; I 
Rapporti Di Sicurezza Sui Citati Depositi Devono Essere Sottoscritti Da Ingegneri O Chimici Di 
Comprovata Esperienza. 
5-Quater. Per I Porti Marittimi, I Porti Fluviali E I Campi Boe Di Travaso Le Condizioni, I Termini E Le 
Modalità Di Presentazione Della Notifica O Della Dichiarazione Di Cui Agli Articoli 4 E 6 Sono Stabiliti Con 
Decreto Del Ministro Dell'ambiente, Di Concerto Con Il Ministro Dell'industria, Del Commercio E 
Dell'artigianato, Con Il Ministro Dell'interno E Con Il Ministro Dei Trasporti E Della Navigazione.." 
 



2 .  Nel Comma 6 Dell'articolo 21 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, 
Le Parole: "Dall'articolo 19, Comma 1," E Le Parole: "Dai Ministeri Dell'ambiente E Della Sanità" Sono 
Sostituite Dalle Seguenti: "Dal Comitato Tecnico Regionale O Interregionale". 
 
3 .  Al Comma 4 Dell'articolo 21 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, Le 
Parole: "Da Due A Cinque Milioni" Sono Sostituite Dalle Seguenti: "Da Cinque A Quindici Milioni". 
 
4 .  Al Comma 1 Dell'articolo 21 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, 
Sono Aggiunti, In Fine, I Seguenti Periodi: "Contestualmente Alla Denuncia Per L'omissione Di Notifica, È 
Disposta La Verifica Della Rispondenza Degli Impianti Alle Norme Di Sicurezza. Qualora Sia Accertato Che 
Gli Impianti Non Rispondono Alle Misure Di Sicurezza In Modo Tale Da Comportare Rischi Di Rilevanti 
Incidenti Industriali È Disposta La Chiusura Degli Impianti Interessati Fino Al Ripristino Delle Condizioni Di 
Sicurezza". 
 
5 .  Al Comma 2 Dell'articolo 21 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, 
Sono Aggiunti, In Fine, I Seguenti Periodi: "Contestualmente Alla Denuncia Per L'omissione È Disposta La 
Verifica Della Rispondenza Degli Impianti Alle Norme Di Sicurezza. 
Qualora Sia Accertato Che Gli Impianti Non Rispondono Alle Misure Di Sicurezza In Modo Tale Da 
Comportare Rischi Di Rilevanti Incidenti Industriali È Disposta La Chiusura Degli Impianti Interessati Fino 
Al Ripristino Delle Condizioni Di Sicurezza". 
 
Art. 18. 
1 .  L'articolo 8 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È Sostituito Dal 
Seguente: 
"Art. 8 (Aggiornamento Del Rapporto Di Sicurezza). - 1. La Notifica Di Cui All'articolo 4 E La Dichiarazione 
Di Cui All'articolo 6 Devono Essere Rettificate O Aggiornate Ogni Tre Anni, Tenendo Anche Conto Delle 
Nuove Conoscenze In Materia Di Sicurezza E Di Valutazione Dei Rischi. 
2. La Notifica Deve Altresì Essere Aggiornata Ove Si Attuino Modifiche Dell'attività Industriale Che 
Possono Avere Implicazioni Per I Rischi Di Incidenti Rilevanti. 
3. Nel Caso In Cui Non Siano State Apportate Modifiche All'attività, Sotto Il Profilo Della Sicurezza, Il 
Fabbricante Può Presentare, Invece Dell'aggiornamento, Una Dichiarazione Di Conferma Della Situazione 
Esistente Alla Data Di Presentazione Della Precedente Notifica O Dichiarazione.." 
 
Art. 19. 
1 .  Per Far Fronte Ai Compiti Di Cui Al Presente Decreto, Il Ministero Dell'interno È Autorizzato Ad 
Assumere, Ripartendo Fra I Comitati Tecnici Regionali O Interregionali Secondo Le Necessità, Ventisei 
Unità Di Personale Da Inquadrare Nel Profilo Di Ispettore Antincendio. L'organico Di Tale Profilo Risultante 
Dall'applicazione Dell'articolo 9, Comma 1, Della Legge 5 Dicembre 1988, N. 521, È Pertanto 
Incrementato Dalle Predette Unità. 
 
2 .  Per Far Fronte Ai Compiti Di Cui Al Presente Decreto, Saranno Assegnate Al Ministero Dell'interno, 
Nell'ambito Delle Dotazioni Organiche, Ventisei Unità Da Inquadrare Nel Profilo Di Dattilografo E Ventisei 
Unità Da Inquadrare Nel Profilo Di Coadiutore, Mediante La Procedura Di Mobilità Ai Sensi Della Vigente 
Normativa. Per Le Stesse Esigenze Possono Essere Utilizzate, Fino Al 31 Agosto 1994, Le Graduatorie 
Degli Idonei Dei Concorsi Già Espletati Per La Copertura Di Posti A Vigile Del Fuoco Del Corpo Nazionale 
Dei Vigili Del Fuoco, In Vigore Alla Data Del 31 Dicembre 1993. 
 
3 .  In Sede Di Rideterminazione Della Pianta Organica Di Cui Al Comma 3 Dell'articolo 28 Del Decreto Del 
Presidente Della Repubblica 18 Aprile 1994, N. 441, Si Dovrà Tenere Conto Dei Compiti Assegnati 
All'ispesl Dal Presente Decreto. 
 
4 .  È Istituita, Presso Il Servizio Inquinamento Atmosferico, Acustico E Industrie A Rischio Del Ministero 
Dell'ambiente, La Divisione Rischio Industriale. Alla Dotazione Del Relativo Personale Si Procede Ai Sensi 
Della Vigente Normativa In Materia Di Mobilità. 
 
5 .  Per Le Finalità Di Cui Al Comma 1, La Spesa È Valutata In Lire 1.040 Milioni Annui A Decorrere Dal 
1994, Da Iscrivere Negli Appositi Capitoli Dello Stato Di Previsione Del Ministero Dell'interno. 
 
6 .  Le Disposizioni Dettate Per Il Personale Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco Dall'articolo 2, 
Comma 1, Del Decreto-Legge 15 Giugno 1994, N. 377, Convertito, Con Modificazioni, Dalla Legge 8 
Agosto 1994, N. 497, Continuano Ad Applicarsi Fino Al 31 Dicembre 1995. 
 
Art. 20. 
1 .  All'onere Derivante Dall'attuazione Del Presente Decreto, Valutato In Lire 2.540 Milioni Annui A 
Decorrere Dall'anno 1994, Si Provvede, Quanto A Lire 1.500 Milioni A Carico Del Capitolo 1031 Dello 



Stato Di Previsione Del Ministero Dell'ambiente Per L'anno 1994 E Corrispondenti Capitoli Per Gli Anni 
Successivi, Nonché, Quanto A Lire 1.040 Milioni, A Carico Del Capitolo 2995 Per Lire 701.900.000, Del 
Capitolo 2996 Per Lire 109.200.000, Del Capitolo 2997 Per Lire 153.900.000 E Del Capitolo 3002 Per Lire 
75 Milioni Dello Stato Di Previsione Del Ministero Dell'interno Per L'anno 1994 E Corrispondenti Capitoli 
Per Gli Anni Successivi. 
 
Art. 21. 
1 .  I Fabbricanti Che Abbiano Già Provveduto All'invio Della Notifica O Delle Dichiarazioni, Ai Sensi Del 
Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, Secondo Le Disposizioni Vigenti 
Anteriormente Alla Data Di Entrata In Vigore Del Presente Decreto, Trasmettono, Entro Novanta Giorni 
Dalla Data Di Entrata In Vigore Della Legge Di Conversione Del Presente Decreto, La Scheda Di 
Informazione, Prevista All'articolo 6, Comma 3, Al Ministero Dell'ambiente, Nonché Alla Regione O 
Provincia Autonoma Territorialmente Competente, Al Comitato Tecnico Regionale O Interregionale E Al 
Sindaco. 
 
2 .  Per L'avvio Delle Istruttorie Relative Alle Notifiche Effettuate Anteriormente Alla Data Dell'11 Gennaio 
1994, Per Le Quali Non È Stato Nominato Il Responsabile Dell'istruttoria Ai Sensi Dell'articolo 18 Del 
Decreto Del Presidente Della Repubblica N. 175 Del 1988, I Comitati Tecnici Regionali O Interregionali 
Procedono Con Propria Programmazione. 
 
3 .  Il Responsabile Di Istruttoria, Ove Già Nominato Ai Sensi Delle Previgenti Disposizioni, Trasmette 
Tutti Gli Atti E I Pareri Già Acquisiti Al Comitato Tecnico Regionale O Interregionale E Completa 
L'istruttoria Partecipando Alle Riunioni Del Comitato Ai Soli Fini Dell'espletamento Della Stessa. Al 
Responsabile Di Istruttoria Già Nominato Si Applica Quanto Previsto Dall'articolo 15, Comma 4, Della 
Legge 28 Agosto 1989, N. 305. Per Le Istruttorie Già Completate Alla Data Di Entrata In Vigore Del 
Presente Decreto Si Dispone In Conformità Alla Previgente Disciplina. 
 
4 .  Si Applicano Le Disposizioni Dell'articolo 18 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 
1988, N. 175, Come Sostituito Dall'articolo 13 Del Presente Decreto, In Quanto Compatibili, Ed I Termini 
Ivi Previsti Decorrono Dalla Data Di Ricezione Degli Atti Al Comitato Tecnico Regionale O Interregionale. 
 
5 .  Sono Fatti Salvi I Nulla-Osta Di Fattibilità Rilasciati, Prima Della Data Di Entrata In Vigore Del 
Presente Decreto, Ai Sensi Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 29 Luglio 1982, N. 577. 
 
6 .  Nel Territorio Delle Province Autonome Di Trento E Di Bolzano Le Funzioni Assegnate Dal Decreto Del 
Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, E Successive Modificazioni, Ai Prefetti Si Intendono 
Riferite Al Presidente Della Giunta Provinciale. 
 
Art. 22. 
1 .  All'articolo 02, Comma 4, Del Decreto-Legge 4 Dicembre 1993, N. 496, Convertito, Con Modificazioni, 
Dalla Legge 21 Gennaio 1994, N. 61, Le Parole: "Delle Tariffe Di Cui All'articolo 2, Comma 1, Lettere B) E 
C), Della Legge 23 Dicembre 1992, N. 498," Sono Sostituite Dalle Seguenti: "Delle Tariffe Del Servizio Di 
Acquedotto E Quelle Del Canone O Diritto Per Il Servizio Di Fognatura E Depurazione E Della Tassa Per Lo 
Smaltimento Dei Rifiuti Solidi Urbani Interni". 
 
2 .  L'articolo 2-Ter Del Decreto-Legge 4 Dicembre 1993, N. 496, Convertito, Con Modificazioni, Dalla 
Legge 21 Gennaio 1994, N. 61, È Abrogato. 
 
Art. 23. 
1 .  Dopo L'articolo 20 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È Inserito Il 
Seguente: 
"Art. 20-Bis (Sistema Di Gestione Della Sicurezza). - 1. Le Imprese Che Svolgono Attività Soggette Agli 
Obblighi Di Notifica Ai Sensi Dell'articolo 4, Al Fine Di Promuovere Costanti Miglioramenti Della Sicurezza, 
Possono Introdurre Un Sistema Di Gestione Della Sicurezza, Basato Sulle Linee Guida Che Saranno 
Definite Dai Provvedimenti Di Cui Al Comma Successivo. 
2. Con Uno O Più Decreti Del Ministero Dell'ambiente, In Conformità Alle Proposte Della Conferenza Di 
Servizi, Saranno Determinati I Criteri A Cui Il Sistema Volontario Di Gestione Della Sicurezza Deve 
Conformarsi. 
3. I Fabbricanti Che Si Avvalgono Del Sistema Di Gestione Di Sicurezza E Prevenzione Dei Rischi 
Industriali Possono Darne Comunicazione Alla Popolazione Interessata Anche Tramite Una Apposita 
Scritta: 'Questa Unita' Produttiva Adotta Un Apposito Sistema Di Sicurezza E Prevenzione Dei Rischi 
Industrialì.." 
 
 
 



Art. 24. 
 
1 .  Dopo L'articolo 21 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 1988, N. 175, È Inserito Il 
Seguente: 
"Art. 21-Bis (Aree Critiche Ad Elevata Concentrazione Di Attività Industriali) . - 1. Le Aree Ad Alta 
Concentrazione Di Attività Industriali Individuate Ai Sensi Dell'articolo 13, Comma 1, Lettera C), Che 
Presentano Rilevanti Fattori Di Rischio Di Incidenti, Sono Dichiarate 'Aree Critiche Ad Elevata 
Concentrazione Di Attivita' Industrialì Dal Ministro Dell'ambiente, Di Concerto Con I Ministri Dell'interno E 
Dell'industria, Del Commercio E Dell'artigianato, Su Proposta Delle Regioni, Che Indicano I Fattori Di 
Rischio, Le Motivazioni Dell'opportunità E Dell'urgenza Della Dichiarazione Ed Individuano Gli Interventi Di 
Risanamento, Il Termine E Le Direttive Per La Formazione Di Un Piano Teso Ad Individuare In Via 
Prioritaria Le Misure Urgenti Atte A Ridurre O Eliminare I Fattori Di Rischio. 
Tali Interventi Dovranno Riguardare Direttamente, In Misura Paritaria Rispetto A Quelli Riguardanti La 
Sicurezza Degli Impianti, Il Risanamento Ed Il Miglioramento Ambientale Del Territorio Urbano 
Circostante Su Cui Sono Ubicate Le Imprese. La Dichiarazione Ha Validità Per Un Periodo Massimo Di 
Cinque Anni E Può Essere Rinnovata Con La Medesima Procedura. 
2. Il Piano Predisposto Dalla Regione Ove È Ubicata L'area, Sentiti I Comuni Interessati Viene Inviato Al 
Ministero Dell'ambiente, Che Lo Approva Di Concerto Con I Ministri Dell'industria, Del Commercio E 
Dell'artigianato, Dell'interno E Con Il Dipartimento Della Protezione Civile. 
3. Il Piano, Sulla Base Della Ricognizione Degli Squilibri Ambientali E Dei Fattori Di Rischio, Dispone Le 
Misure Dirette: 
A) A Ridurre O Eliminare I Fattori Di Rischio Attraverso La Realizzazione Di Dispositivi Di Sicurezza, 
Procedure E Gestione Della Sicurezza Degli Impianti E Delle Infrastrutture; 
B) Alla Vigilanza Sui Tipi O Modi Di Produrre E Utilizzare I Dispositivi Atti Ad Eliminare O Ridurre Il 
Rischio; 
C) A Garantire La Vigilanza Ed Il Controllo Sullo Stato Dell'ambiente E Sull'attuazione Degli Interventi. 
4. Una Quota Pari Al 50 Per Cento Degli Stanziamenti Complessivi Destinati Agli Interventi Nelle Aree 
Critiche Di Cui Al Comma 1 È Attribuita Alle Regioni Interessate Per Gli Interventi Di Risanamento Nelle 
Aree Medesime. 
5. Ai Fini Degli Interventi Di Risanamento E Di Sicurezza Industriale Da Realizzare Nelle Aree Critiche Di 
Cui Al Comma 1, Possono Essere Utilizzate Anche Le Risorse Destinate Al Risanamento Delle Aree Ad 
Elevato Rischio Di Crisi Ambientale Di Cui All'articolo 7 Della Legge 8 Luglio 1986, N. 349, Come 
Sostituito Dall'articolo 6 Della Legge 28 Agosto 1989, N. 305. 
6. Alla Dichiarazione Di Area Critica Ad Elevata Concentrazione Di Attività Industriali Di Cui Al Comma 1 
Si Applicano Le Disposizioni Di Cui Ai Commi 7, 8, 9, 10 E 11 Dell'articolo 7 Della Legge 8 Luglio 1986, N. 
349, Come Sostituito Dall'articolo 6 Della Legge 28 Agosto 1989, N. 305. 
7. In Fase Di Prima Applicazione Ed In Attesa Della Individuazione Delle Aree Critiche Ai Sensi Del 
Comma 1, Una Quota, Fino Ad Un Massimo Del 40 Per Cento, Delle Risorse Non Ripartite Della 
Deliberazione Del Comitato Interministeriale Per La Programmazione Economica (Cipe) Del 21 Dicembre 
1993, Concernente Il Programma Triennale 1994-1996 Per La Tutela Ambientale, È Assegnata Con 
Decreto Del Ministro Dell'ambiente, Emanato Entro Trenta Giorni Dalla Data Di Entrata In Vigore Del 
Presente Decreto, Alle Regioni Nel Territorio Delle Quali Rientrano Le Seguenti Aree Critiche: 
A) Aree Industriali E Portuali Di Livorno E Piombino; 
B) Area Industriale E Portuale Di Genova; 
C) Area Industriale E Portuale Di Ravenna; 
D) Aree Industriali Di Trecate E Novara; 
E) Aree Industriali Del Lambro, Seveso, Olona; 
F) Area Industriale Della Provincia Di Savona; 
G) Aree Contaminate Da Attività Industriali Nel Territorio Di Casale Monferrato E Nei Territori Facenti 
Parte Della Circoscrizione Dell'unità Sanitaria Locale 76; 
H) Aree Contaminate Da Attività Industriali Della Valle Bormida (Province Di Asti, Alessandria E Cuneo). 
8. La Dichiarazione Di Area Ad Elevata Concentrazione Di Attività Industriali Non Pregiudica La 
Dichiarazione O Il Rinnovo Della Dichiarazione Di Area Ad Elevato Rischio Di Crisi Ambientale Di Cui 
All'articolo 7 Della Legge 8 Luglio 1986, N. 349, Come Sostituito Dall'articolo 6 Della Legge 28 Agosto 
1989, N. 305, Per La Stessa Area Territoriale O Per Il Territorio Che La Comprende In Tutto O In Parte. 
9. Una Quota, Fino Ad Un Massimo Del 2,5 Per Cento, Delle Risorse Non Ripartite, Indicate Nella Tabella 4 
Della Deliberazione Del Cipe Di Cui Al Comma 7, Può Essere Trasferita Dal Ministero Dell'ambiente Alle 
Regioni Per La Predisposizione Dei Piani Di Risanamento Delle Aree Critiche Di Cui Al Comma 7. Il 
Ministero Dell'ambiente D'intesa Con Le Regioni Interessate È Autorizzato Nei Limiti Delle Risorse 
Attribuite Alle Aree Critiche Di Cui Al Comma 7 Dal Presente Articolo, A Trasferire Alle Medesime Regioni 
Le Somme Occorrenti Per Gli Interventi Urgenti In Attesa Della Predisposizione Dei Piani Di Risanamento. 
10. Il Ministro Del Tesoro È Autorizzato Ad Apportare, Con Propri Decreti, Le Necessarie Variazioni 
Compensative Di Bilancio Anche In Conto Residui Tra I Pertinenti Capitoli Dello Stato Di Previsione Del 
Ministero Dell'ambiente Per L'anno 1996.." 
 



2 .  I Piani Di Cui All'articolo 21-Bis, Comma 2, Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 17 Maggio 
1988, N. 175, Sono Predisposti Entro Centoventi Giorni Dalla Data Di Entrata In Vigore Del Presente 
Decreto. Decorso Tale Termine Provvede, In Via Sostitutiva, Il Presidente Del Consiglio Dei Ministri, Su 
Proposta Del Ministro Dell'ambiente, Di Concerto Con I Ministri Dell'industria, Del Commercio E 
Dell'artigianato, Dell'interno, Della Sanità E Con Il Dipartimento Della Protezione Civile. 
 
3 .  Con Decreto Del Ministero Dell'ambiente, Sentita La Conferenza Permanente Per I Rapporti Tra Lo 
Stato, Le Regioni E Le Province Autonome, Sono Rideterminate Le Assegnazioni Delle Risorse Di Cui Alla 
Tabella 4 Della Delibera Cipe 21 Dicembre 1993 E Successive Modifiche Ed Integrazioni, Ivi Comprese 
Quelle Del Decreto 22 Settembre 1995, Pubblicato Nel Supplemento Ordinario Della Gazzetta Ufficiale Del 
22 Novembre 1995, N. 273, Anche Sulla Base Dello Stanzionamento Di Lire 299.500 Milioni Previsto Per 
Il 1998 Nella Tabella C Della Legge 28 Dicembre 1995, N. 550. 
 
Art. 25. 
1 .  Il Presente Decreto Entra In Vigore Il Giorno Stesso Della Sua Pubblicazione Nella Gazzetta Ufficiale 
Della Repubblica Italiana E Sarà Presentato Alle Camere Per La Conversione In Legge. 
Il Presente Decreto, Munito Del Sigillo Dello Stato, Sarà Inserito Nella Raccolta Ufficiale Degli Atti 
Normativi Della Repubblica Italiana. È Fatto Obbligo A Chiunque Spetti Di Osservarlo E Di Farlo 
Osservare. 
 
 
Dato A Roma, Addì 6 Settembre 1996 
Scalfaro 
Prodi, Presidente Del Consiglio Dei Ministri 
Ronchi, Ministro Dell'ambiente 
Napolitano, Ministro Dell'interno Flick, Ministro Di Grazia E Giustizia 
Ciampi, Ministro Del Tesoro E Del Bilancio E Della Programmazione Economica 
Bersani, Ministro Dell'industria, Del Commercio E Dell'artigianato Visto, Il Guardasigilli: Flick 
 
 
Annesso A 
Allegato A (Previsto Dall'articolo 6) Scheda Di Informazione Sui Rischi Di Incidente Rilevante 
 
Informazioni: 
 
  Da Fornire Ai Cittadini Ed Ai Lavoratori In Attuazione Del Decreto Del Presidente Della Repubblica N. 175 
Del 1988, Del Decreto Del Presidente Del Consiglio Dei Ministri 31 Marzo 1989 E Del Decreto Del Ministro 
Dell'ambiente, Di Concerto Con Il Ministro Della Sanità, 20.5.1991: 
 
  - Tipo Di Processo Produttivo Secondo L'allegato I; 
 
  - Sostanze Presenti E Le Loro Quantità In Ordine Di Grandezza Secondo Gli Allegati Ii, Iii, E Iv; 
 
  - Rischi Possibili Per I Lavoratori, La Popolazione E L'ambiente; 
 
  - Misure Di Sicurezza E Le Norme Di Comportamento In Casi Di Incidente. 
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